




Un paese che investe nel proprio futuro è innanzitutto un paese che in-
veste nelle giovani generazioni, nella loro istruzione e nella cultura. Ma il 
mondo attuale sta cambiando repentinamente.
Per essere protagonisti dei grandi processi mondiali che investono anche 
il nostro paese, e quindi tutti noi, dobbiamo avere strumenti per compren-
derli e per intervenirvi. Da qui nasce l’esigenza, ineludibile, di offrire tali 
strumenti ai nostri giovani. Da tempo l’Associazione United Network è im-
pegnata nello sviluppo di percorsi formativi che, insieme alle scuole, alle 
università, alle istituzioni pubbliche, consentono agli studenti di compren-
dere le problematiche oggetto di discussione all’interno delle istituzioni 
nazionali e sovranazionali, in particolare nell’ambito del Parlamento italia-
no, del Parlamento europeo, nonché all’interno delle Nazioni Unite. 

Per questo motivo da cinque anni organizziamo a Roma l’Italian Model 
United Nations (IMUN), che nelle passate edizioni ha coinvolto migliaia 
di studenti. Progetto che ha riscosso successo anche in altre parti d’Ita-
lia: all’edizione romana si aggiungono gli appuntamenti di Napoli, Torino, 
Milano, Catania, Palermo, Bari; rivolto non solo agli studenti delle scuole 
superiori, ma anche a quelli delle scuole medie.
Dalla necessità di allargare gli orizzonti dei nostri studenti e di supporta-
re le eccellenze proponiamo alle scuole italiane di partecipare al Global 
Citizens Model United Nations di New York, all’Harvard Model United 
Nations, al Berkeley Model United Nations, sviluppando partnership con 
le più importanti università americane.

È giunto, invece, alla sua terza edizione Res Publica - simulazione di sedu-
te parlamentari, conferenza nata con l’obiettivo di avvicinare gli studenti 
alla Costituzione e alla Camera dei deputati.
Lo scorso anno abbiamo avuto, inoltre, l’onore di ospitare a Roma la venti-
cinquesima edizione dell’Harvard World Model United Nations, culminata 
nell’udienza privata che ci ha concesso sua Santità Papa Francesco.

Coscienti della particolare fase di innovazione vissuta dalle scuole in que-
sti anni, abbiamo sviluppato le necessarie sinergie con il Ministero dell’I-
struzione e perfezionato i nostri progetti formativi affinché già a partire 
dall’entrata in vigore della nuova Legge c.d sulla Buona Scuola, tutti i pro-
getti di United Network costituiscano – a pieno titolo – percorsi di alter-
nanza scuola Lavoro.
Intraprendendo, infine, una proficua collaborazione con il più grande Ate-
neo Europeo, l’Università degli studi di Roma “La Sapienza”, abbiamo lan-
ciato dei progetti di Alternanza Scuola Lavoro dedicati a tutte le classi og-
getto dell’obbligo ai sensi di legge: Schoolmun, We The European Union 
e Res Publica – art. 33.

Sarà un altro anno denso di impegni, di sfide inedite di nuovi stimoli. Que-
sta esperienza permetterà a migliaia di studenti italiani di crescere e arric-
chirsi moralmente e intellettualmente. Tutti insieme.

Avv. Riccardo Messina 
Presidente di United Network 

Con convinzione e partecipazione la Regione Lazio, ha deciso di promuo-
vere lo sviluppo dei Model United Nations. Vogliamo infatti impegnarci per 
fornire ai giovani la possibilità di conoscere e capire il mondo in cui si tro-
veranno a studiare, lavorare, vivere e competere. La nuova globalizzazione 
è già presente nella vita di tutti noi; quando accendiamo un computer e 
ci colleghiamo a internet, quando leggiamo la pagina economica di un 
giornale, quando ci dobbiamo confrontare con le grandi sfide del mondo 
di oggi: la pace, l’ecologia, la lotta contro le diseguaglianze sociali, l’emer-
gere della questione ambientale ed energetica come chiave di volta dello 
sviluppo dei prossimi decenni.

Si tratta di questioni cruciali che assumono una valenza significativa in vir-
tù delle modificazioni intervenute negli ultimi anni. Questioni che segnano 
l’agenda quotidiana di tutti noi e in particolare delle ragazze e dei ragazzi 
che frequentano le nostre scuole, nati in un mondo profondamente diver-
so da quello in cui sono cresciuti e si sono formati i loro genitori.
I Model United Nations rappresentano un’iniziativa e un progetto che la 
nostra amministrazione ha avviato per sostenere i percorsi di formazione 
degli studenti del territorio, coinvolgendo migliaia di studenti che si sono 
confrontati con temi cruciali per la loro crescita e il loro futuro.

Da tre anni il progetto si arricchisce di una tessera: Res Publica, simulazio-
ne di sedute parlamentari, uno strumento di educazione alla cittadinanza 
e alla democrazia, con una sessione speciale dedicata alla lotta al bullismo 
scolastico.

Lo facciamo perché siamo convinti della necessità di lavorare per diffon-
dere gli strumenti utili a rendere i giovani di oggi cittadini consapevoli 
dell’Italia e del mondo di domani. Siamo convinti che la rinascita del nostro 
Paese passerà nei prossimi anni soprattutto attraverso la valorizzazione 
delle esperienze e delle capacità del suo capitale umano.
Perché governare un territorio non significa solo cercare di amministrare 
bene, ma vuol dire anche lavorare per costruire una comunità più libera, 
più aperta al mondo, consapevole e pronta ad affrontare, senza paure, le 
sfide dei prossimi anni.

On. Nicola Zingaretti
Presidente della Regione Lazio



United Network è il più grande 
ente italiano attivo nell’organiz-
zazione di percorsi didattici di alta 
formazione, realizzati tutti in colla-
borazione e con il sostegno di diversi 
enti pubblici ed istituzioni. Con anni di 
esperienza alle spalle, United Network 
organizza simulazioni ONU in tutta Euro-
pa e incentiva la partecipazione degli stu-
denti italiani ed europei ai Model UN in tutto 
il mondo.
Il nostro ente è composto da studenti, docen-
ti e professionisti che credono nel metodo 
del “learning by doing” e delle acquisizioni di 
“soft skills” come strumento di trasmissione 
dei saperi e di crescita delle nuove genera-
zioni, fornendo a queste ultime strumenti utili 
all’orientamento ed al successo occupaziona-
le. Tutti i progetti formativi da noi svolti costi-
tuiscono percorsi di alternanza scuola lavoro.

Oltre al progetto IMUN – Italian Model Uni-
ted Nations, articolato in 7 edizioni nazionali 
e che ha coinvolto nel 2016 più di 5000 stu-
denti e 300 scuole, United Network sviluppa 
progetti di Alternanza Suola Lavoro all’inter-
no delle scuole (Schoolmun, Res Publica Art. 
33, We The European Union), nonché simu-
lazioni indirizzate agli studenti delle scuole 
medie inferiori.

A Marzo 2016, United Network ha organizza-
to in Italia l’Harvard World Model United Na-
tions, la più grande conferenza per studenti 
universitari esistente al mondo, insieme all’U-
niversità di Harvard.

All’Harvard World Model United Nations han-
no preso parte più di 2500 studenti prove-
nienti da 119 diversi paesi. Alla manifestazio-
ne sono intervenuti come oratori il Presidente 
del Consiglio dei Ministri Matteo Renzi, il Mini-
stro delle Riforme Costituzionali Maria Elena 
Boschi ed il Presidente della Regione Lazio 
Nicola Zingaretti. Sua Santità Papa Francesco 
ha ricevuto tutti gli studenti partecipanti in 
Udienza Privata presso il Vaticano.

UNITED 
NETWORK



LE
NOSTRE 
PARTNERSHIP

United Network organizza tutti i propri progetti in partnership con le principali istituzioni del Paese.

PARTNERSHIP E PATROCINI ATTIVI PER L’ANNO 2016/2017

OSPITI INTERVENUTI A EVENTI ORGANIZZATI DA UNITED NETWORK

Sua Santità Papa Francesco in udienza privata rivolta agli studenti nell’ambito di Harvard Worldmun

Matteo Renzi Presidente del Consiglio dei Ministri

Paolo Gentiloni Ministro degli Affari Esteri

Maria Elena Boschi Ministro degli Affari Costituzionali

Marianna Madia Ministro della Funzione Pubblica

Nicola Zingaretti Presidente della Regione Lazio

Eugenio Gaudio Magnifico Rettore dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”

Claudio Quintano Magnifico Rettore dell’Università “La Parthenope” di Napoli

Luigi De Magistris Sindaco del Comune di Napoli

Nomatemba Tambo Ambasciatore in Italia del Sud Africa

Jaber Duaij Al Sabah Ambasciatore del Kuwait in Italia

Natalia Quintavalle Console Generale d’Italia per lo Stato di New York

Jean-Paul Seytre Console Generale di Francia a Napoli

Marcela Villareal Director, Gender, Equity and Rural Employment Division FAO

Caroline Hurford Donor Visitng Cordinator World Food Programme

Salvatore Zappalà Missione Permanente Italiana presso le Nazioni Unite 

Missione Permanente italiana 
presso le Nazioni Unite

Ufficio Regionale
Scolastico per il Lazio

Con il patrocinio
dell’Autorità Garante
per l’Infanzia e l’Adolescenza

Regione Lazio

Regione Piemonte Città Metropolitana di Bari

Comune di Bari Comune di Catania

Comune di Napoli Università degli Studi
La Sapienza – Roma

Università di Palermo -
Dipartimento di Giurisprudenza

Università Suor Orsola Benincasa 
– Napoli

Università degli Studi
di Napoli “Parthenope”

Università degli Studi
della Tuscia – Viterbo

Institut Francais - Napoli
Associazione Nazionale
Dirigenti e Alte Professionalità
della Scuola di Roma e Lazio

Sotto l’alto Patrocinio
del Parlamento Europeo

Con il patrocinio del Ministero 
degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale



Nell’ambito delle novità intro-
dotte dagli articoli 33 e 34 del-
la legge 107/2015 sulla “Buona 
Scuola” United Network - Europa, 
propone dei progetti innovativi che, 
attraverso la realizzazione di percorsi 
“simulati” offrono agli studenti la possi-
bilità di prendere parte a esperienze che 
rispecchiano e soddisfano pienamente le 
caratteristiche ed i requisiti descritti nelle li-
nee guida emanate dal MIUR.

Tutti i progetti formativi organizzati da Uni-
ted Network costituiscono percorsi di alter-
nanza scuola lavoro.

UNITED
NETWORK PER
L’ALTERNANZA 
SCUOLA-LAVORO



1. �Progetti di Alternanza Scuola Lavoro indi-
rizzati alle classi:

Realizzabili presso la sede di ciascuna scuola 
aderente  (interamente finanziabili). Nell’am-
bito di tali percorsi di alternanza rientrano i 
seguenti progetti (vedere scheda progetti al-
legata): 
a. �SchoolMUN  (simulazione delle Nazioni 

Unite);
b. �Res Publica Art. 33  (simulazione del 

Parlamento italiano);
c. �We The European Union  (simulazione del 

Parlamento europeo).
 

2. �Progetti di eccellenza ad adesione indivi-
duale ulteriormente suddivisi in:

2.1 �Percorsi realizzati presso sedi istituzionali 
in Italia:

 
a. IMUN (Italian Model United Nations)
b. �Res Publica  (simulazione del Parlamen-

to italiano)
 
2.2 �Percorsi realizzati presso sedi istituziona-

li all’estero:
 
a. �GCMUN – New York 
b. �HarvardMUN, Boston - New York 
c. �BMUN - Berkeley University, San Francisco

I PROGETTI DI ALTERNANZA
SCUOLA-LAVORO DA NOI CURATI,
SI SUDDIVIDONO IN 2 CATEGORIE:

PROGETTI DI ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO
INDIRIZZATI ALLE CLASSI

PROGETTI IN LINGUA ITALIANA
Res Publica – art. 33 è una simulazione di sedute del Parlamento 
italiano durante la quale gli studenti si costituiscono in gruppi par-
lamentari e svolgono le funzioni tipiche dei deputati della Repub-
blica, lavorando alla stesura di progetti di legge, poi discussi all’in-
terno delle Commissioni e dell’Aula e preparando emendamenti e 
relazioni che verranno approvati utilizzando le stesse norme uti-
lizzate nella realtà dai parlamentari e codificate nel Regolamento 
della Camera dei deputati.

PROGETTI IN LINGUA INGLESE
SchoolMUN – School Model United Nations è una simulazione di 
processi diplomatici internazionali durante la quale i partecipanti 
applicheranno in concreto tutte le procedure di lavoro e le regole 
di funzionamento di organismi internazionali, esercitandosi, dun-
que, ad operare come veri delegati e sperimentando, attraverso 
una metodologia ed una preparazione specifica, l’esperienza di la-
vorare presso un corpo diplomatico.

PROGETTI IN UNA LINGUA A SCELTA TRA 
ITALIANO / INGLESE / FRANCESE / SPAGNOLO
We The European Union – simulazione del Parlamento europeo è 
una simulazione di sedute del Parlamento europeo, durante la quale 
gli studenti partecipanti sperimentano alcune delle principali fun-
zioni ed attività del Parlamento europeo. Dopo un’introduzione alle 
istituzioni europee ed ai loro compiti, la simulazione si concentrerà 
sulla costruzione e la stesura delle raccomandazioni agli stati mem-
bri. Si procederà anche all’approvazione di un regolamento e di una 
direttiva preparate dalla Commissione e approvate dal Consiglio.

progetti in lingua straniera

progetti in lingua italiana

PROGETTI DI ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO

PROGETTI DI ALTERNANZA 
SCUOLA-LAVORO 

INDIRIZZATI ALLE CLASSI

SchoolMUN GCMUN
New York IMUN

Res PublicaBMUN
San Francisco

HarvardMUN
Boston-New York

PROGETTI ESTERI PROGETTI ITALIANI

Res Publica
Art. 33

We The European 
Union

PROGETTI DI ECCELLENZA 
AD ADESIONE INDIVIDUALE



Sono simulazioni dell’Assem-
blea Generale delle Nazioni Uni-
te o di altri multilateral bodies, nei 
quali gli studenti approfondisco-
no e si confrontano sui temi ogget-
to dell’agenda politica internazionale 
indossando i panni di ambasciatori e 
diplomatici. Nel rivestire questo ruolo, i 
“delegati” svolgono le attività tipiche della 
diplomazia: tengono discorsi, preparano boz-
ze di risoluzione, negoziano con alleati e av-
versari, risolvono conflitti e imparano a muo-
versi all’interno delle committees adottando 
le regole di procedura delle Nazioni Unite.

I Model United Nations si svolgono in luoghi di 
particolare importanza: all’interno del Quar-
tier Generale delle Nazioni Unite a New York, 
all’interno dell’Harvard University (Boston) o 
dell’Università di Berkeley (San Francisco). Vi 
prendono parte alcune migliaia di studenti in 
rappresentanza di scuole provenienti da tutto 
il mondo.

La simulazione si svolge interamente in lingua 
inglese. United Network cura la preparazione 
e la partecipazione ad esse degli studenti del-
le scuole secondarie italiane, sia inferiori che 
superiori.

progetti
di eccellenza

I MODEL
UNITED 
NATIONS



• �Una fase preparatoria, durante la quale gli 
allievi studiano sia i temi principali oggetto 
dell’attività internazionale delle Nazioni Uni-
te, sia il modo in cui operare all’interno della 
simulazione;

• �Una fase operativa di azione diretta basata 
sul metodo del learning by doing, in cui i de-
legates, mettendo a frutto quanto appreso 
nel corso propedeutico, vestono il ruolo dei 
diplomatici all’interno del model.

I Models rappresentano percorsi di forma-
zione di particolare impegno e prestigio; per 
tale ragione la selezione e la formazione del-
lo studente rivestono particolare importanza. 
Ognuno è sottoposto a un attento procedi-
mento di valutazione finalizzato alla verifica 
del possesso dei requisiti minimi di partecipa-
zione al progetto.

Condizione indispensabile è innanzitutto la 
conoscenza della lingua inglese. Tale cono-
scenza sarà oggetto di apposita verifica, a 
prescindere dal possesso del candidato di 
abilitazioni o certificati in materia. A questi è 
richiesta la capacità di comprendere ed espri-
mersi in lingua in maniera sufficiente, rinvian-
dosi alla successiva fase di formazione obbli-
gatoria l’acquisizione di quelle competenze 

linguistiche specifiche legate ai temi trattati 
nella simulazione. Inoltre, costituiscono requi-
sito minimo di accesso l’attitudine e il livello 
di motivazione dimostrati dal candidato in re-
lazione ai temi trattati, nonché la capacità di 
affrontare le delicate e complesse tematiche 
oggetto del Model in maniera critica, median-
te lo sviluppo di approcci e punti di vista ori-
ginali, anche con il ricorso agli strumenti messi 
a disposizione dalle istituzioni internazionali.

La fase di selezione vede la partecipazione at-
tiva delle scuole e del corpo docente interno 
degli istituti, in un’ottica di piena condivisione 
delle scelte formative con l’istituzione scola-
stica che è messa al centro dell’intero proget-
to, con funzioni di indirizzo delle scelte forma-
tive degli studenti.

Ogni studente che partecipa al progetto pren-
de parte al “Delegate Training Course”, che 
persegue diversi obiettivi formativi. Si vuole 
fornire allo studente la piena conoscenza del-
la nascita, dello sviluppo e del funzionamento 
delle Nazioni Unite e del complesso sistema 
istituzionale che lo compone. Ogni delegate è, 
quindi, chiamato ad approfondire i più impor-
tanti aspetti del paese che rappresenta in ve-
ste di ambasciatore (di norma un paese diver-
so da quello di provenienza). Lo studente deve 
conoscere la storia, la geografia, la cultura del 
paese rappresentato, e più in generale ogni 
aspetto utile rispetto al compito impegnativo 
cui è chiamato.

La preparazione si concentra, quindi, sullo stu-
dio del funzionamento degli organismi delle 
Nazioni Unite in concreto, con particolare ri-
ferimento alle committees ai cui lavori gli stu-
denti/diplomatici partecipano.

Attenzione particolare è, infine, riservata all’o-
rientamento universitario e post-universitario, 
finalizzato all’esposizione e alla conoscenza di 
tutti i percorsi di studi, soprattutto all’interno 
degli atenei stranieri, e nei luoghi di alta for-
mazione correlati al mondo della diplomazia e 
delle organizzazioni sovranazionali.

LA FORMAZIONE

Ogni anno, il 1º settembre, United Network 
pubblica un bando diretto alle scuole e alle 
università che intendono aderire al network.

Gli studenti delle scuole aderenti alla rete pos-
sono partecipare alle verifiche per divenire 
delegati alle Nazioni Unite.

COME PARTECIPARE

IL PROGETTO DEI
MODEL UNITED NATIONS
SI ARTICOLA IN DUE FASI:

LA SELEZIONE



IMUN
Italian Model United Nations

Nato nel 2011, IMUN è diventato un 
progetto complesso che coinvolge 
centinaia di scuole di tutto il paese, arti-
colandosi in diverse edizioni regionali. Allo 
storico appuntamento romano infatti, si ag-
giungono sei edizioni regionali che si svolge-
ranno a Napoli, Torino, Catania, Palermo, Bari 
e Milano.

Il percorso didattico si articola in due fasi: 
quella preparatoria, che prevede un incontro 
seminariale di una giornata (pre conference); 
quella operativa, ovvero la simulazione effet-
tiva.

L’intero progetto si svolgerà in lingua inglese 
e vedrà la partecipazione di scuole provenien-
ti da tutta Europa.
Gli studenti lavoreranno singolarmente rap-
presentando ciascuno uno dei 193 stati mem-
bri delle Nazioni Unite.

Ad ogni delegato verrà fornita una guida in 
lingua inglese che illustrerà le tematiche og-
getto dell’attività della propria commissione 
(topic). Durante il model i delegati saranno 
guidati e coordinati dallo staff board di United 
Network.

Trattandosi di un progetto che mira a far cre-
scere e valorizzare le eccellenze, alle scuole 
aderenti sarà richiesto di selezionare gli stu-
denti più preparati dal punto di vista linguisti-
co, didattico e comportamentale. 

scuole
superiori

PROGETTI 
ITALIANI



MILANO 16/18 GENNAIO 2017

Alla sua prima edizione, coinvolgerà gli stu-
denti della Lombardia.

NAPOLI 19/21 GENNAIO 2017

Giunto alla sua quinta edizione, è organizzato 
con il patrocinio del Comune di Napoli. Vi par-
tecipano circa 300 studenti delle scuole supe-
riori della Campania.

TORINO 23/25 GENNAIO 2017

Alla sua terza edizione, è organizzato con il pa-
trocinio della regione Piemonte. Vede la parte-
cipazione di circa 150 studenti provenienti dal 
Piemonte e si caratterizza per una forte atten-
zione ai temi dei diritti umani e dell’afferma-
zione della democrazia.

BARI 26/28 GENNAIO 2017

Alla sua seconda edizione, coinvolgerà gli stu-
denti delle scuole superiori della Puglia.

CATANIA
30 GENNAIO/1 FEBBRAIO 2017

Giunto alla sua seconda edizione, vede la par-
tecipazione di 200 studenti provenienti dalla 
Sicilia orientale.

PALERMO 2/4 FEBBRAIO 2017

Alla sua quinta edizione, IMUN Palermo è in-
dirizzato agli studenti delle scuole superiori 
della Sicilia occidentale.

ROMA 6/10 FEBBRAIO 2017

Giunto alla sua sesta edizione, è organizzato in 
collaborazione con la Regione Lazio. È la più 
grande simulazione italiana e vede la parteci-
pazione di 2.500 studenti, tra cui scuole stra-
niere. 



scuole
superiori

PROGETTI 
ESTERI



KIMUN Kuwait International Model United Nations

Kuwait City KUWAIT Novembre 2016

Organizzato da United Network in Kuwait, KIMUN vede una forte partner-
ship con le scuole internazionali locali. Il Model, caratterizzato da un altis-
simo profilo didattico, vedrà la partecipazione di scuole del Medio Oriente, 
così come di scuole provenienti da tutto il mondo.

GCMUN Global Citizens Model United Nations

New York USA 20/28 Febbraio 2017

Organizzato dallo staff internazionale del World Students Forum, GCMUN è 
sviluppato in partnership con alcune missioni permanenti presso le Nazioni 
Unite. GCMUN si caratterizza per l’attenta selezione del suo staff didattico 
e la formazione dello studente delegato, che diventa il principale prota-
gonista della simulazione. La cerimonia conclusiva si svolge all’interno del 
Palazzo di vetro delle Nazioni Unite.

BMUN Berkeley Model United Nations

San Francisco USA 1/8 Marzo 2017

Il Berkeley Model United Nations è organizzato dall’Università di Berkeley 
(San Francisco), una delle più importanti università al mondo. Vede la par-
tecipazione di circa 1.000 studenti delle scuole superiori, tutti statunitensi. 
La nostra sarà l’unica delegazione straniera.
L’Università della California, fondata nel 1868, organizza da ormai 64 anni 
questa simulazione con l’obiettivo di avvicinare i giovani alla diplomazia 
mondiale, ma anche per far conoscere il proprio ateneo e i propri corsi di 
studi.

HARVARDMUN Harvard Model United Nations

Boston/NewYork USA

25 Gennaio/1 Febbraio 2017

Tra le più antiche e prestigiose simulazioni al mondo, giunta alla sua 64ª 
edizione, è interamente organizzata dall’Harvard University per gli studenti 
delle scuole superiori. È indirizzata sia a coloro che hanno già preso parte 
ad altre simulazioni, che agli studenti che partecipano per la prima volta ad 
un model. Prevede anche il College Fair, durante il quale verranno illustrate 
le modalità di selezione e ingresso all’università di Harvard ed alle altre più 
prestigiose università americane. In coda alla simulazione è inoltre previsto 
il soggiorno a New York, in occasione del quale si visiteranno la città e la 
sede delle Nazioni Unite. Nel 2012 United Network ha vinto un premio come 
migliore delegazione nella Commissione OAS.

FMUN French Model United Nations

Parigi FRANCIA Gennaio 2017

Alla sua terza edizione, è organizzato da United Network a Parigi e dedi-
cato agli studenti delle scuole superiori della capitale. Lo scorso anno vi 
hanno preso parte più di 100 studenti.



Italian Model United Nations
MIDDLE SCHOOL EDITION
Roma / Napoli Maggio 2017

Unica simulazione delle Nazioni Unite dedicata agli studenti 
delle scuole medie inferiori che si svolge in Italia, coinvolgerà 
circa 2.000 studenti.
Giunto alla sua quarta edizione, l’IMUN MIDDLE SCHOOL si 
articolerà in due sessioni territoriali: Roma e Napoli.

scuole
medie



altri
progetti

RES
PUBLICA

RES PUBLICA 
Simulazione di Sedute Parlamentari

Roma Aprile 2017

Indirizzata agli studenti delle scuole superiori, 
“RES PUBLICA” è una simulazione dei lavori 
della Camera dei deputati. Per tre giorni, gli 
studenti si costituiranno in gruppi parlamen-
tari e svolgeranno le funzioni tipiche dei de-
putati della Repubblica: scriveranno progetti 
di legge, li discuteranno all’interno delle Com-
missioni e poi dell’Aula, prepareranno emen-
damenti e relazioni, li approveranno utilizzan-
do le stesse norme utilizzate nella realtà dai 
parlamentari e codificate nel Regolamento 
della Camera dei deputati.

Oltre alla riproduzione integrale del procedi-
mento legislativo, è anche prevista la simula-
zione di crisi e di emergenze da fronteggiare, 
dove i “deputati” dovranno intervenire in via 
d’urgenza con mozioni elaborate sul momen-
to.

Dallo scorso anno Res Publica diventa stru-
mento di contrasto al bullismo scolastico. 
Nell’ambito del progetto nazionale contro il 
bullismo scolastico di United Network, infat-
ti, Res Publica sarà utilizzata all’interno delle 
scuole quale strumento collettivo di compren-
sione e analisi del fenomeno, diventando mez-
zo per la rieducazione dei soggetti di atti di 
bullismo scolastico e di dialogo con le vittime.



RASSEGNA STAMPA

IMUN, 2500 studenti ‘ambasciatori’
per un giorno: a Roma le simulazioni 
delle assemblee ONU

18/01/2016

Francesco agli universitari ONU:
ascoltare i rifugiati

17/03/2016

Udienza a ragazzi di 115 paesi a Roma per l’Harvard World Model United 
Nations: le Nazioni Unite siano sempre «al servizio di quanti nel mondo 
sono più vulnerabili ed emarginati»

Studenti “ambasciatori”:
prove di assemblee ONU

18/01/2016

Durante l’evento itinerante “IMUN“ vengono simulati processi diplomatici. 
Dopo Roma tappe in altre sei regioni

Da studenti a diplomatici,
tutti a lezione di ONU

30/01/2016

Uno Stato per ogni apprendista ambasciatore: con “IMUN” i ragazzi delle 
superiori imparano le strategie del Palazzo di Vetro

GIURISPRUDENZA. SARANNO PREMIATI I DUE VINCITORI, ARTEFICI VIRTUALI DELLE MIGLIORI 
ALLEANZE POLITICO-ECONOMICHE. GLI ALUNNI: “COSÌ CONOSCIAMO IL MONDO E LE ISTITUZIONI”

15/03/2016

«Per una settimana 
qui c’è l’ONU degli studenti»
Tremila universitari da tutto il mondo per il Worldmun 2016. 
In missione nella Capitale per discutere di pace e ambiente

APPUNTAMENTO CON HARVARD. RENZI: “VINCA LA CULTURA DEL VIVERE“. 
I DELEGATI DA 110 PAESI INCONTRERANNO ANCHE PAPA FRANCESCO

15/03/2016

Il Risiko alla rovescia dei ragazzi 
diplomatici: “Qui giochiamo alla pace”

AL VIA A ROMA IL WORLDMUN: 3000 UNIVERSITARI DA 120 PAESI
PER SIMULARE LE SEDUTE DELLE NAZIONI UNITE. ECCO LE LORO IDEE

14/03/2016

Quella prova di potere all’ONU
è un “gioco” da ragazzi

SIMULAZIONE PER 2500 STUDENTI

15/03/2016

Il premier agli studenti:
«Con voi anticipiamo il futuro»
Matteo Renzi inaugura i lavori dell’Harvard Worldmun 2016 e rilancia sulle 
riforme. Al PD: «Ci vediamo in Direzione, ma soprattutto al Congresso»

QUANDO DICE “UN EURO IN SICUREZZA, UN EURO IN CULTURA“ LA PLATEA SI SPELLA LE MANI



Elaborati prodotti dagli studenti durante le simulazioni

Esempio di Position Paper

	COMMITTEE	 DISARMAMENT AND INTERNATIONAL SECURITY (DISEC)

	 TOPIC	 �THE ROLE OF SCIENCE AND TECHNOLOGY 
IN THE CONTEXT OF INTERNATIONAL SECURITY AND DISARMAMENT

	 COUNTRY	 ANGOLA

Science and technology have always had 
an important role in society: many discov-
eries have completely changed our life-
style, so they are the protagonist of hu-
man development.
Anyway they haven’t always been used 
for good purposes: their development 
has always travelled in parallel with mili-
tary research, so they are responsible of 
substantial changes in warfare. For this 
reason, when used for military purposes, 
from a focal role in human progress they 
have turned into a threat for International 
security, especially considering the weap-
ons that have caused millions of deaths 
and have been the protagonists in world 
wars: the weapons of mass destruction 
(WMD).
The role of science and technology in the 
context of international security has al-
ways been one of the big concern of the 
First Committee of the General Assembly 
that has tried to limit the spread of nucle-
ar, chemical and biological weapons with 
the creations of agreements and treaties. 
Considering the big danger represented 
by WMD and according to our main goals 
of regional and world security, our coun-
try, since 1996, has signed the Nuclear 
Non-Proliferation Treaty that promotes 
full disarmament of all nuclear capable 
states.
We are aware that our current situation of 
less advanced country on the technology 
and science spectrum is caused by a lot of 
problems that we are resolute to resolve 
for a better future in Angola.
Among them the first problem is the pres-
ence of mines that are still numerous on 
our lands. It is our primary concern a dig-
nified life for all our citizens, so we will 
continue to apply in resolving this prob-
lem. We consider focal about it the Mine-
Ban Treaty signed and ratified by us since 

July 5th 2002. The United Nations Sec-
retary-General Ban Ki-moon, during the 
5th International Day for Mine Awareness 
that took place on April 4th stated that 
“landmines and explosive remnants of war 
continue to inflict a terrible toll. These in-
discriminate weapons cause grievous in-
juries and death, hamper reconstruction 
in post-conflict zones... Let us all rededi-
cate ourselves to this life-saving cause so 
that our children can live on a planet free 
from the threats caused by landmines and 
explosive remnants of war.”
According to this statement as delegates 
of the first Committee, our main purpose 
is to make our country free from mines.
We suggest to Mozambique and Somalia, 
affected by the same problem, a collabo-
ration with the following targets: estimate 
common additional resources that could 
be favored by this disarmament, pursue 
more advanced researches in this field 
and seek financing for them especially 
trying to make agreement with our com-
mon allies, the United States of America 
and Republic Democratic of China.
The efforts of international community 
are numerous but there are still many 
things to do about this topic; we propose 
UN to insert the issue Mine-Ban among 
the themes in focus of the next summit 
of the General Assembly to research more 
efficient, advanced and fast way to enact 
a definitive resolution about this worldly 
spread problem.
The world has to increase awareness of 
the problem of mines. We think that pri-
marily children have to be educated about 
it. We purpose the creation of a twinning 
project between African children affected 
by the problem of war and children of all 
the other countries. We are confident that 
these exchanges between different life-
styles could help the growth of both. We 

Esempio di risoluzione elaborata durante le simulazioni
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SAMPLE RESOLUTION 
* This sample resolution was taken from the UNICEF Executive Board committee at the 2009 UNA-USA Model UN Conference in New York City. 

Resolution UNICEF/1.2 

Sponsors: Romania, Serbia, United Kingdom 

Signatories: Brazil, China, Ethiopia, Greece, India, Iran, Myanmar, Spain, Russian  
  Federation, Rwanda 

Topic:  Children in Armed Conflict 

The UN Children’s Fund Executive Board, 
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Guided by the Rome Statute adopted in 2002 to establish the ICC to punish 

international criminals, 

 

Declaring that an international system of justice is a sustainable way to 

solve the global problem of child soldiers at the source, 

 

Noting that Rome statute will be open for amendments in July of 2009, 

 

1. Urges all members of the United Nations to ratify the Rome Statute 

and therefore officially join the ICC;  

 

2. Strongly suggests for the following amendments of the Rome Statute 

to be submitted to the Secretary General of the United Nations: 

a. make Article 8 b) IV that deals with the loss of life of 

civilians more comprehensive by specifically mentioning the 

loss of life of children 

b. Change Article 8b) XXVI that deals with the use of children 

under the age of 18 by national armed forces to state that no 

child under the age of 16 can, voluntarily or involuntarily, 

be recruited by national armed forces to participate in armed 

conflict in any way; 

 

3. Further requests that the following clauses be added to the Rome 

Statute to make the ICC better equipped to prosecute criminals using 

children to their advantage in armed conflict; 

a. A clause stating that for rebel groups and militias to employ 

child soldiers under the age of 16, even if they joined 

voluntarily, is a punishable offence 

b. A clause stating that any person or organization providing 

weapons or any other support to a national armed force or 

rebel group employing child soldiers is punishable; 

 

4. Expresses its hope that the countries who are not a party to the ICC 

will do their absolute best to establish local tribunals to deal 

with the criminals employing children in armed conflict; 

 

5. Notes that the intention of this resolution is to provide for 

countries with unstable legal systems or countries who do not feel 

capable or unwilling to try the criminals on their own; and 

 

6. Decides to remain actively seized on the matter of children in armed 

conflict and child soldiers. 
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Legge approvata dagli studenti durante un’edizione di Res Publica

LEGGE 20 APRILE 2015, N. 1
RES PUBLICA

NORME PER IL CONTRASTO DEL BULLISMO SCOLASTICO

Art. 1
(Finalità)

1. Le disposizioni di cui alla presente legge 
sono finalizzate alla prevenzione, al con-
trasto, alla inibizione e al monitoraggio 
dei fenomeni del bullismo e del bullismo 
informatico in tutte le loro manifestazioni, 
con particolare attenzione alla rieducazio-
ne dell’autore degli atti di bullismo, alla tu-
tela delle vittime e al coinvolgimento delle 
famiglie, delle comunità e delle istituzioni 
scolastiche e non scolastiche.

Art. 2
(Definizioni)

1. Ai sensi della presente legge, si defini-
scono atti di bullismo i comportamenti 
verificatisi nel contesto di una comunità 
giovanile e tra soggetti di età inferiore agli 
anni ventuno, messi in atto da uno o più 
dei membri nei confronti di un altro rite-
nuto più debole, quali:
a) violenza fisica, quali, a titolo esempli-
ficativo e non esaustivo, lesioni, percosse 
volontarie e aggressioni anche se non rei-
terate nel tempo;
b) violenza psicologica, quali, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, minacce, 
esclusione volontaria da un gruppo, voci 
diffamatorie, false accuse, insulti, derisioni 
e offese reiterate nel tempo che abbiano 
come oggetto razza, lingua, sesso, nazio-
nalità, orientamento sessuale, ideologia e 
condizioni personali e sociali;
c) piccoli furti reiterati nel tempo;
d) “danneggiamento di cose altrui”.
2. Ai sensi della presente legge si defini-
scono atti di bullismo informatico i com-
portamenti, attuati tramite mezzi informa-
tici, di:
a) denigrazione;
b) impersonificazione;
c) outing e trickering;
d) cyberbashing;
e) comportamenti di cui al comma 1;

3. Ai sensi della presente legge si definisce 
denigrazione qualunque azione capace di 
generare, con il contributo attivo ma non 
necessariamente richiesto degli altri uten-
ti di internet, effetti a cascata non preve-
dibili, quali a titolo esemplificativo e non 
esaustivo la pubblicazione di foto o video 
della vittima al fine di ridicolizzarla o le 
votazioni on-line per screditare la stessa.
4. Ai sensi della presente legge si defini-
sce impersonificazione la violazione di un 
account della vittima e la conseguente 
diffusione, a nome della stessa, di messag-
gi o altri contenuti al fine di screditarla o 
crearle danno o fastidio.
5. Ai sensi della presente legge si defi-
nisce outing la diffusione di confidenze 
spontanee e/o materiale multimediale 
spontaneamente fornito dopo un periodo 
di apparente amicizia, al fine di denigrare 
la vittima o crearle danno o fastidio.
6. Ai sensi della presente legge si defini-
sce trickering qualunque comportamento 
estorsivo nei confronti della vittima volto 
a farle diffondere confidenze spontanee o 
materiale multimediale spontaneamente 
fornito al fine di denigrare la vittima o di 
causarle danno o fastidio.
7. Ai sensi della presente legge si defini-
sce cyberbashing la documentazione di 
un atto di bullismo e la successiva pubbli-
cazione della stessa da parte dell’autore 
del fatto.
8. Ai sensi della presente legge si defini-
sce favoreggiamento del bullismo:
a) la derisione della vittima;
b) il concorso in atti di bullismo;
c) l’approvazione attraverso comporta-
menti solidali con l’autore dell’atto di bul-
lismo.

Art. 3
(Interventi)

1. Per contrastare il fenomeno del bullismo 
e del bullismo informatico, il Ministero del-
la Pubblica Istruzione, nei limiti degli or-

dinari stanziamenti di bilancio promuove:
a) l’organizzazione di corsi di educazione 
civica, a partire dalla scuola primaria, volti 
a sensibilizzare i giovani sul valore del “vi-
vere bene insieme”;
b) progetti volti a diffondere la cultura 
della legalità, il rispetto della diversità e 
programmi di sostegno per le vittime del 
bullismo;
c) un forum nella rete internet allo scopo 
di favorire il dialogo e il confronto tra le 
vittime di bullismo;
d) un sito internet ricreativo, volto a facili-
tare il dialogo e lo scambio di opinioni tra 
gli studenti;
e) consulte regionali, composte da docen-
ti, dirigenti scolastici e studenti, senza al-
cun emolumento per i membri, al fine di 
coordinare e controllare i progetti volti 
alla prevenzione del bullismo e del bulli-
smo informatico in tutte le loro manifesta-
zioni;
f) tramite idonee campagne di sensibiliz-
zazione sui social media, ad incentivare 
una maggiore consapevolezza dei rischi 
e dei pericoli legati agli atti di bullismo al 
fine di assecondare una maggiore capaci-
tà di analisi e di autodeterminazione;
g) nell’ambito di programmi scolastici del-
le scuole primarie programmi volti a con-
trastare il fenomeno del bullismo su scala 
nazionale, rivolti agli studenti, che:
aa) si basino sul metodo “learning by 
doing”, utilizzando giochi, sia virtuali che 
in classe;
bb) sviluppino la capacità dei bambini di 
distinguere azioni corrette e azioni scor-
rette;
cc) insegnino a porre in essere comporta-
menti di contrasto al bullismo;
dd) motivino i bambini a metterli in atto.
h) nell’ambito della scuola secondaria di 
primo grado, programmi che creino una 
struttura di supporto all’interno di ogni 
scuola, volta al supporto delle vittime di 
bullismo e bullismo informatico e all’orga-
nizzazione delle attività di contrasto allo 
stesso, formata da genitori e insegnanti 
(in numero proporzionato alla grandezza 
della scuola e sottoposti a un training spe-
cifico) e uno psicologo professionista, in 
grado di comunicare con gli studenti an-
che con strumenti informatici.

Art. 4
(Monitoraggio)

1. È compito del Ministero dell’Istruzione, 
promuovere ogni anno un sondaggio, tra-
mite la sottoposizione di questionari in 
forma anonima, per verificare la presenza 
del fenomeno del bullismo.
2. È obbligo delle scuole istituire uno 
sportello di ascolto on line sul sito della 
scuola, gestito da uno psicologo o da uno 
psicoterapeuta, al fine di raccogliere infor-
mazioni in forma anonima sugli atti di bul-
lismo e favorire il dialogo con le vittime.
3. È compito della scuola verificare an-
nualmente lo stato dell’attuazione delle 
misure assunte per contrastare il fenome-
no del bullismo.

Art. 5
(Formazione del personale)

1. Il Ministero della Pubblica Istruzione or-
ganizza corsi di formazione annuali e  ob-
bligatori   per il personale scolastico al fine 
di garantire l’acquisizione di competenze 
teoriche e pratiche idonee a prevenire e 
a contrastare il bullismo e il bullismo in-
formatico, nonché a fornire sostegno alle 
vittime.
2. Ogni istituto scolastico, nell’ambito del-
la propria autonomia, nomina un referente 
tra i docenti e un referente tra i genitori, 
per il contrasto al bullismo e al bullismo 
informatico con il compito di raccogliere 
dati e di coordinare le misure di prevenzio-
ne e di contrasto all’interno della scuola.

Art. 6
(Istituzione della giornata nazionale 

contro i fenomeni del bullismo)

È istituita la giornata nazionale contro i 
fenomeni del bullismo, durante la quale le 
scuole di ogni ordine e grado organizzano 
manifestazioni podistiche non competi-
tive, spettacoli e altri eventi ludici, anche 
con la partecipazione di personaggi ester-
ni al mondo scolastico.

Art. 7



(Sanzioni)

1. È punito con la reclusione da sei mesi a 
tre anni chiunque, mettendo in atto le con-
dotte di cui all’articolo 2, cagiona ad altri 
un perdurante e grave stato di ansia o di 
paura ovvero ingenera in altri un fondato 
timore per la propria incolumità, ovvero 
costringe la vittima ad alterare le proprie 
abitudini di vita.
2. Se il soggetto di cui al comma 1 è minore 
di anni diciotto si applicano le disposizioni 
previste dall’articolo 98 del codice penale.
3. Se il soggetto di cui al comma 1 è mi-
nore di anni quattordici, i genitori e i diri-
genti scolastici sono tenuti a predisporre 
un piano di rieducazione negli istituti di 
appartenenza, oltre l’orario scolastico, se-
condo le modalità ritenute più adeguate.
4. Chi mette in atto le condotte cui all’arti-
colo 2, comma 8, è punito con la pena pe-
cuniaria dai cinquecento ai tremila euro, 
se il soggetto è minore di diciotto anni, la 
stessa pena pecuniaria è a carico dell’e-
sercente della potestà genitoriale.
5. Nel caso in cui vengano poste in essere 
le condotte di cui all’articolo 2, le spese 
necessarie per le cure alla persona offesa 
sono a carico dell’autore o dell’esercen-
te potestà genitoriale in caso di minore, 
mentre quelle per la riabilitazione dei sog-
getti violenti sono a carico delle istituzioni 
coinvolte.
6. Il reato è perseguibile a querela di parte; 
qualora la reiterazione nel tempo cagioni 
un fondato timore per l’incolumità della 
vittima e i servizi sociali evidenzino una 
situazione grave, è perseguibile d’ufficio. 

Art. 8
(Interventi del dirigente scolastico)

1.Il responsabile dell’istituzione che venga 
a conoscenza dell’avvenuto compimen-
to di atti di cui all’articolo 2 è tenuto a 
convocare, entro e non oltre quarantotto 
ore, una riunione alla quale devono par-
tecipare i soggetti coinvolti, almeno uno 
degli esercenti della potestà genitoria-
le (con obbligo di avviso di entrambi) e 
uno psicologo dell’azienda sanitaria loca-
le competente, allo scopo di predisporre 
un piano di rieducazione dell’autore di tali 
condotte e di assistenza alla vittima.
2. Il responsabile dell’istituzione che 

omette di adottare i provvedimenti di cui 
al comma precedente è punito con san-
zioni pecuniarie dai 200 ai 1500 euro, salvi 
i provvedimenti disciplinari assunti dall’i-
stituzione di appartenenza.
3. Nel caso in cui la condotta di cui al com-
ma 1 sia compiuta in ambiente scolastico, 
i dirigenti scolastici predispongono un 
dettagliato piano di rieducazione per l’au-
tore della condotta che preveda lo svol-
gimento di servizi socialmente utili all’in-
terno della scuola, con una durata da una 
a quattro ore settimanali, per un periodo 
complessivo da un mese a cinque mesi.

Art. 9
(Sostegno alle vittime)

1. È istituito per ogni provincia un ufficio 
di assistenza delle vittime delle condotte 
di cui all’art.2, che abbia il compito di so-
stenere la vittima mediante il supporto di 
psicologi esperti della materia.
2. Nel caso in cui la vittima degli atti di 
bullismo decida di cambiare scuola a se-
guito degli stessi, l’autore delle condotte 
di cui all’art .2 è tenuto a finanziare la pri-
ma iscrizione nel nuovo istituto scolastico, 
nella misura in cui il costo di quest’ultima 
non superi quella della scuola preceden-
temente frequentata.

Art. 10
(Oscuramento dei dati oggetto 

di bullismo informatico)

1. L’autorità di pubblica sicurezza rimuove 
entro ventiquattro ore dalla denuncia le 
pubblicazioni in rete di cui all’art. 2, com-
ma 2 della presente legge.

Art. 11.
(Finanziamento)

1. I cittadini potranno destinare il cinque 
per mille dell’IRPEF a un fondo speciale, 
istituito presso il Ministero della Pubblica 
Istruzione, di sostegno alle vittime e alla 
rieducazione degli autori degli atti di bul-
lismo.





www.unitednetwork.it
unitednetwork.eu

Associazione United Network  
via Salandra, 1/A - 00187 Roma 
+39 06 92937028 / fax +39 06 92912866 
info@unitednetwork.it


